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LE ZONE PIÙ' RICCHE DI PETROLIO IN SICILIA SONO (HA1 IN MANO ALLO STRANIERO 

Furono gli italiani a scoprire il petrolio 
di cui si sono impadroniti gli americani 

. Oli studi degli scienziati Oddo, Fabiani e Beneo - Analogia strutturale tra Persia e Sicilia - Prepa­
rato dieci anni fa il piano degli anglo-americani • Un disegno di legge del Blocco del Popolo 

DALLA REDAZ. PALERMITANA 

P A L E R M O , gennaio. 
1 siciliani sono stati sem­

pre fermamente c o n v i n t i che 
la loro terra nascondesse il 
petrolio. Perciò l'annunzio da­
to a l l 'Assemblea Regionale la 
sera d e l 28 ottobre scorso, 
dall'assessore all'i ndustr ja 
A n n i b a l e B i a n c o , non li sor ­
prese grandemente. Quello 
che, i n v e c e , li co lp i dolorosa­
mente fu l'apprendere che 
l'oro nero, a Ragusa, era sta­
to scoperto da una compagnia 
americana, la Gu l f Oi l , una tra 
le più grandi società p e t r o l i ­
f e r e d e l m o n d o che, assieme 
nl l 'Ang lo - Iran ian , sfrutta, tra 
gli altri, il più recente e flit/ 
vasto campo petrolifero c h e sì 
c o n o s c a , quello d e l Kuwait, 
nel Golfo Persico, capace di 
produrre ire mi l ioni di f o n -
•nelìafe di petro l io a l l 'anno . 

C o n t e m p o r a n e a -

ha potuto emettere ì r e l a t i v i 
decret i . 

•Secondo dati fornit imi dal 
dott. Caiozzo. c a p o di gabi­
netto de l l 'Assessore B ianco 
questi tredici permess i s> ri­
feriscono ad una arca com­
plessiva di 350 mi la ettari che 
sarebbe così suddiv i sa : .'CO 
m i l a ettari a ditte italiunc. 
20 -mila a ditta straniere. 

E' questo, c er tamente , un 
posso avanti, un risultato del­
l'azione intrapresa per salva­
re il petrolio siciliano daila 
invudenza del capitale stra­
niero; un risultato, però, che 
non può né soddisfarci uè la­
sciarci traiif/i/illi, sia perchè 
anche; dietro alcune sigle i ta­
l i ane si nascondono la Gulf 
l'Aioc, la Me Mil lnn, le quali, 
avendo ottenuto il f i lassimo 
della concessione prevista dal­
la legge (100 m i l a ettari), non 
potevano presentare nuove 
domande; sia perchè la Gulf. 

gli inoli'--' appoggiano, nel ti­
more di uno svihippo conse­
guentemente democratico del­
la Guerra di Liberazione, gli 
agrari che capeggiano l'ala 
destra del movimento sepa­
ratista; nel 1U4G-47 intrigano 
per indurre l 'Ag ip od abban­
donare la S ic i l ia e ci riesco­
no; nel 1948-4'J chiedono ed 
ottengono la modif ica del re­
gime minerario accaparran­
dosi le arce più indi t iate per 
le ricerche di p e t r o l i o e di 
metano. 

Ma, così come nel 11)44 i 
sici l iani seppero sventare la 
minaccia separatista, c'è ra­
gione di credere che ess i s v e n ­
teranno oggi <iuella non me­
no pericolosa che. tende a tra­
sformare la. loro Isola in un 
territorio co lonia le . 

Come allora, l'iniziativa 
spetta o.'/f/ì alle forze p iù de 
moerutichc e* patr io . f ic / ir . 

A'fii s iamo in grado di ali 

Le zone segnate con il tratteggiato scuro indicano le arce già concesse per lo sfrutta­
mento; quelle segnate con (1 tratteggiato chiaro indicano le arce chieste in concessione 

ni cnt e si seppe che gli amu-
Ticnni a u c u a n o già acquis i to 
il diritto di sfruttare il gia­
cimento a condiz ioni s c a n d a ­
l o s a m e n t e vantaggiose: essi 
avrebbero preso, infatti, l'ot-
tuntanove e mezzo per cento 
del petrolio cstrutto e avreb­
bero lasciato il r i m a n e n t e 
d i e c i e mezzo per cento di 
siciliani, quasi a titolo di 
.manc ia o di regalia. 

Per fortuna, l'epoca della 
rassegnazione o della prote­
sta disperata è definitivamen­
te t ramontata . V e n n e così , al­
l'indomani dello annunzio 
della scoperta del petrolio a 
Ragusa, un ordine del giorno 
sottoscritto da deputati ap­
partenenti ai più diversi set­
tori de l l 'Assemblea .Regionale 
che i m p e o n a v u il g o v e r n o a 
non concedere n e s s u n nuovo 
permesso a stranieri per ri­
cerche di idrocarburi l i qu id i e 
gassosi nell'Isola. E ciò allo 
scopo di permettere, una at­
tenta revisione di tutta la po­
litica petro l i fera de l la R e g i o ­
ne e . in primo luogo, della 
legge 20 marzo 1050 (n. 30) 
che. modificando profonda­
mente la legge nazionale del 
]'J27, afferma H diritto del ri­
cercatore ad ottenere la c o n ­
c e s s i o n e dei g i a c i m e n t i s c o ­
pert i e n t r o i l perimetro del 
suo permesso. 

In o r a t i c a . questa i n n o v a ­
z i o n e c h e avrebbe dovuto eli­
minare. secondo i suoi soste­
nitori, le lentezze, gli i n s u c ­
cess i . g l i i n c o n v e n i e n t i a cui 
aveva dato luogo n e l passato 
il monopolio statale d c l l ' A g i p , 
aveva, invece, aperto l a S i ­
c i l i a all'invasione dei p iù 
grossi monopoli petroliferi 
anglo-americani, in particola­
re della G u l f O i l e della A n -
g l o - I r o n i a n . Cosicché alla fine 
di ottobre del 1053, su I-I con­
cessioni accordate dieci erano 
intestate a queste due com­
pagnie o a loro ugenti e affi­
liati. quattro a ditte italiane. 
Se. consideriamo -poi le arce 
concesse il rapporto appare 
ancora più sfavorevole: su 
450 mila ettari, oltrc 300 mi­
la ettari sono stati conces s i 
n compagnie anglo-ameri­
cane. 

I permessi di ricerca, alle 
citte, suddette erano cosi di­
stribuiti: 1) Rngusa, Gulf Oil 
p e r e t t a r i 79.4'JO; 2 ) Vittoria 
D'Arcy (f i l iazione del la A n -
S l o - I r a n i a n 1 , per ettari 33.832, 
3 ) Ravanusa, D ' A r c y per ri­
tari 47.145:4) Aragona-Licata, 
M e d i t e r r a n e a n Oi l { consoc ia ­
z ione fra la Gu l f Oi l e la M a c ­
m i l l a n ) p e r ettari 54J987;5) 

• Caltanissetta, M e d i t e r r a n e z n 
per ettari 24J981; 6) R i b e r a , 
M e d i t e r r a n e a n p e r ettari 8.654; 
7 } Comiso. M a c m i l l a n per et­
tari IIM85; 8 ) Gioitta. R a s i o m 
per 25.768 e t tar i . 9 ) Augusta, 
R a s i o m p e r 28.050 ettari; 10) 
M c n d o l o - L c s i n a . D r . Leonardi 
per 38.812 ettari: 11) Lcntini. 
D r . S p a d a c c i n o p e r 5.385 et­
tari; 1 2 ; Enna, S n i a Viscosa 
per 42315 ettari; 13) M o n t a i 
l epro . I n g . Fenz i firn italo-
americano associato al grande 
petroliero statunitente Charles 
Vrigtsman) per 7.483 ettari: 
14) Mascalucia. R a s i o m . per 
32.437 ettari. 

Alla stessa data, , permessi 
in istruttoria erano trenta p e r 
u n a ' s u p e r f i e f e di oltre no 
vecento mila ettari. 

Per tredici di essi il Con­
siglio Regionale delle Miniere 
ha dato TeccntemcntMmrerc 
favorevole ma VasscssrmAim-
neonato dall'ordine del adorno 
approvato dall'Assemblea ^non 

la Me Milhin e la A n g l o - I r n -
nian si sono accaparrate le 
zona più indiz ia /e . 

Non è «fata la fortuna a 
far trovare il petrolio agli 
americani. Ques te sono favole 
c h e racconta la .stampa inte­
ressata a nascondere le ma­
novre degli nomini po l i t i c i 
c h e fin liner aperto àU. essi le 
porte di casa. 

La verità è. invece , che gli 
americani e gli inglesi sono] 

niniziure per primi clic è im­
minente la presentazione da 
parte del gruppo del Blocco 
del Popolo di un disegno d i 
legge che. tenendo conto delle 
es igenze e della funzione del 
capitale privato nazionale 
garantisca in pieno i . super io­
r i i i iterrssi del la Reg ione e 
della • Nazione. ' 

-OIUSErPK SPECIALE 

venuti in Sicilia quando so-\ hC' lOptM'O « I e l l a l a i l l C 
no stati certi di trovarvi ili 
petrol io a condiz ioni più v a n ­
taggiose clic in qualsiasi altro 
paese del mondo, compresi gii 
Stati Uniti. 

La scoperta della G u l i è 
stata preparata da trent'anui 
di appassionate ricerche e di 
studi profondi condotti dai 
nostri sc ienziat i , eia Oddo a 
Fabiani: una fatica ini-ninue e 
preziosa che solo tu s ce l l e r a to 
incoscienza dei gerarchi fa­
scisti e dei filoamericani ha 
potuto rendere sterile. 

£ ' risaptifn clic d o l a n o da' 
191*3 le itrime g.s-plorn:ioni del 
sottosuolo siciliano ed è al­
trettanto noto che. Z'Agip. do­
po a n n i di ricerche condotte 
soprattutto ne / le z o n e d'< Lec­
carti, Gioitto. Brontc. Troina 
e Nicosia. e dopo a v e r conse­
gui to risultati p iù c h e soddi­
sfacenti (a Gioitto e a Bron­
tc ^furono trovati giacimenti 
eli m e l a n o e importanti indizi 
di p"frol io) . nel 1940. per gli 
oscuri manegg i dei vari Ciauo 
che anelavano cercando il p. 
trolio in Albania , m i r ò dalia 
Sici l ia ia sua migl iore Minila 
lasciandovi le « D-tri.s->. che 
non andavano oltre i seicento 
metri. 

Gli americani e gli inglesi 
si sono vals i , infine, degli Mu­
di e della preziosa consulenza 
dell'ing. Eneo Benro. diretto­
re del servizio geologico d'I-
tolia. 

« I risultati cui è p e r v e n u t o 
il Beneo — s c r i v e la rivista 
edita dal Serv iz io S.aii:r-i 
de l l a Presidenza dt Ila Regio­
ne Siciliana in. 6 del se t te in-
bre 1952 p a g . 40] — s o n o ser­
viti >.!: base alla M a c M i l l a n 
PctroK'um C o m p a n y per c h i e ­
dere alcuni p e r m e s s i di ri­
cerca: ma soprat tut to rono 
serviti ad •»!K«i»,iz-.are società 
straniere »• i t ' i /Miie rrrso la 
S:cilia *••. 

Quale il risultato degli stu­
di del Beneo? IM tesi ài min 
analOQta strutturale tettonica 
tra Persia e SiYili'; S in dal 
19-17 egl i ha sostenuto che le 
argille scagliose s i c i l i a n e 
a v r e b b e r o la identica finizio­
ne dei «farsi* persiani: cioè 
quella di ricoprire conci'.'' JM*-
trol i fere. 

La scoperta di c o r i rado 
Pendente ha ora confermato 
questa tesi, aprendo nuove-
più favorevol i prospett ive a l ­
le ricerche petrolifere nella 
Regione. 

Se tutto ciò, .la ma p a r / e 
può soddisfare ti «es tro o r g o ­
g l io nazionale, dall'altra, ci 
induce a l l e p iù ornare cons i ­
derazioni . Infatti, il c c p o de l 
servizio geologico d'Italia ha 
condotto i suoi studi « grazie 
alla larghezza di ine : :» post i 
a sua disposizione » d a l l a 
MacMil lan . dalla S igna l Oil , 
dalla A m e r i c a n Indipendenì 
Oi l , come si legge a pag. 39 
della citata rivista della Pre­
sidenza della Reg ione . 

Appare ora più chiara la 
manovra degli anglo-america­
ni sulle sue varie fasi. 

Nel 1943-44 gli americani e 

di alluvionati calabresi 

CATANZARO. 18 — Si è 
iniziato oggi a C o i t a l e lo 
sc iopero del la f a m e de i 300 
a l luvionat i ivi res ident i . Da 
mesi , ormai, l e povere f a m i ­
gl ie v ivono in u n a s i tuaz ione 
v e r a m e n t e traSica, a m m a s s a ­

te in u m i d i magazz in i e s e n ­
za a l cuna ass is tenza, senza il 
b e n c h é m i n i m o aiuto. Già 
numeros i reclami sono stati 
avanzat i al la Prefet tura ed al 
Comune , m a nul la si è fatto; 
nò tanto m e n o vi è stata una 
az ione quals ias i da parte del 
C o m u n e perchè le richieste 
degl i a l luv ionat i fossero a c ­
co l te favorevo lmente dalle 
autorità. La s i tuazione si è 
ora fatta insostenibi le con il 
s o p r a g g i u n g e i e dei mesi i n ­
vernal i ; l 'ultimo te legramma 
al Prefe t to non ha trovato 
anch'osso alcuna eco. 

Visti inutili tutti i tentativi 
pacifici, gli a l luvionati hanno 
iniziato oggi lo sc iopero della 
fame. 

Deraglia il .reno 
Lecce - Milano 

LF.CCE. 18. — Il ti eoo 'Lec­
ce-Milano,. ha dei agliata art un 
chilometro e mezzo urea dalla 
stazione di Tiepu/zi , ne.Io .stes­
so punto dove veni: g:o:ai fa 
avvenne un analogo ine:"lente 
ad un treno di servizio locale. 
Non si lamentano vittime. 

Mentre la locomotiva del con­
voglio è rimasta sul binario, 
quattro vetture ed il bagagliaio 
si sono inclinati su un fianco; 
una quinta vettura, rotto il s i ­
stema di agganciamento, .si è 
abbattuta sulle rotaie. Un im­
piegato postale è rimasto l ie­
vemente ferito e un viaggiato­
l e contuso. Con un servizio di 
pullman ti è provveduto al tra­
sbordo dei passeggeri. 

Sul posto sono Ria a! lavoro 
squadre 'ii operai per riattiva­
re la linea 

CORRISPONDENZE DEM LAVORATORE 

jjyftÌÉ DALLE FABBRICHE 
E DALLE CAMPAGNE ÉkMÀ 
IT 

Successi in Calabria 
delle raccoglitrici d'olive 

Aghi radio-attivi 
smarr i t i da un medico 

S A V O N A , 18. — Il prof. 
A u g u s t o Orango, de l l 'Ospeda­
le di A l b e n g a , ha smarri to , 
sul tratto d e l l ' A m e l i a S a v o -
na- Imper ia , un astuccio di 
p iombo, a forma ci l indrica, 
c o n t e n e n t e se i aghi radioat ­
tivi. 

La questura di Savona ha 
e m e s s o un comunicato i n v i ­
tando le persone che r i n v e ­
nissero l 'astuccio a non aprir­
lo, elata la sua pericolosità, 
ma a consegnar lo al le a u t o ­
rità di P. S. 

iti:<;<;io CAI.AIHIIA, 18 — 
Da una settimana oltre die­
cimila raccoglitrici di olive 
di t i comuni delta piana di 
(iioia Tauro stallini svi lup­
pando una serie di scioperi e 
di manifesta/ ioni per il ri­
spetto del nuovo contrailo 
provinciale e contro le vio­
lenze e gli arbitrii della 
polizia. 

In .seguito alle lol le mime-
rosi proprietari sono stati co­
stretti a trattare e spesso a 
concedere un trattamento che 
è il migliore Ira quelli strap­
pali con la lotta dalle rac­
coglitrici in Calabria. 

I.o sciopero continua oggi 
a l'olistena nelle aziende elei 
duca lliario Sfor/a e del 
marchese A vati a Ciuquc-
froiidi. Di fronte alla resi­
stenza delle raccoglitrici i 
proprietari sono stali costret­
ti a richiedere la riapertura 
(Ielle l ra l ta l i \ e a l'olistena 
interrotte la settimana scorda 
per l'irrigidimento ilei duca 
Sfor/a e di altri proprietari. 

l'ilo di questi, tale Ccrace, 
si è detto disposto ad adeli-
venirc ad un accordo e cosi 
pure, ci risalta, il .Marchese 
Ava ti. 

Pure a Cittanova dovevano 
aprirsi ieri le trattative ma 
i proprietari si sono ritirati 
al l 'ult imo momento. 
• A S. l'roropio, Sìnopoli , 

S. l 'ufcmia, Mclicucco e l'al­
mi, diversi proprietari han­
no aderito alle richieste del­
le raccoglitrici. Nonostante la 
sconfessione dell'operalo del­
la Polizia da parte della 
.Magistratura di l 'almi, du­
lia ordinato la scarcerazione 
di (piatirò dirigenti sindaca­
li, denunziati per i reati di 
violenza privata e di resi­
stenza alla torza pubblica. 
continuano gli arbitrii con­
tro i lavoratori. A Cittanova. 
duratile Io sciopero di saba­
to scorso, il poliziotto Car­
nevale ha investito cosi vio­
lentemente la raccoglitrice 
.Mileto da buttarla a terra: 
cinque dirigenti sindacali so-

Era una esaltatrice dì Mussolini 
la sfruttatrice del ragazzi abbandonati 

Frequenti « contatti » con la giustiziti — In carcero scrisse un libro in cui paragonava 

il " (luco. " a Giulio Cesare — Col pretesto della beneficenza non pagava le tasse 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PONTEDEKA. 18. - La 
s ignora Irma Moscatel l i , c o ­
lei c h e sot to il n o m e di 
•Mamma Rosa » a v e v a ist i­
tuito un ceisidcttei f Centro 
per l ' infanzia abbandonata » 
nella sua tenuta terriera a 
Montevaso n e 1 C o m u n e di 
Chianni in provinc ia di P i ­
sa, si trova ancora in s l a to 
di fermo a Pontedera presso 
il c o m a n d o di c o m p a g n i a dei 
carabinieri ; le indagini per 
accertare 1 e responsabi l i tà 
del la stessa ed e v e n t u a l m e n ­
te di altre persone , cont inua­
no con r i tmo accelerato . 

F ino a ques to m o m e n t o non 
è s ta to proceduto da parte 
elcgli invest igator i al la d e ­
nuncia al l 'Autorità Giudiz ia­
ria e non si sa quindi 'd i q u a ­
li imputazioni la s ignora Ir­
ma dovrà r ispondere, benché 
nota sia l 'accusa di s frut ­
tamento a lei r ivolta nei c o n ­
fronti elei g iovani <•. assistit i >. 

Intanto si apprendono u l ­
teriori particolari s ia sulla 
personal i tà elella donna che 
sui fatti in ques t iono . Irma 
Moscatel l i ha già a v u t o a che 
fare c o n la giust iz ia , por rea ­
ti c o m u n i cliv» le fruttarono 

Festival dei giovani 
per onorare ia Resistenza 

Iniziative comuni decise dalla F.G.C.^ e 

dalla gioventù socialista contro la C.E.D. 

Si sono riunite insieme, ncil pa^and.i per spiegare alle masse 
locali del Comitato Centrale 
della Federazione Giovanile 
Comunista Italiana, la Direzio­
ne dc!la FGCI e l i Commis-
.sionc Giovanile Centrale del 
I ' S I , per discutere un piano eli 
attività in comune da svolgersi 
in tutto il Paese contro la ra­
tifica del trattato della C.E.D. 
e per degnamente celebrare i! 
Decimo aaniversario della Re­
sistenza armata contro il nazi­
fascismo. 

Le due organizzazioni ^io-
v.inili hanno deciso di svilup­
pare, isti quadro delle manife­
stazioni celebrative promosse 
dalle organizzazioni combat­
tentistiche e partigiane per il 
Decimo anniversario della Re­
sistenza, una vasta azione di 
mas.1 : per fare conoscere a tutta 
la gioventù traliana e in parti­
colare ai giovanissimi la glo­
riosa epopea partigiana. 

Nel corso dell'anno migliaia 
di man:'-..-stazioni, conferenze. 
dibattiti, pellegrina;.;:;! sui luo­
ghi delle più sanguinose batta­
glie partigiane verranno orga 
nizzati :.• tutta Italia. In parti 
• olare i.i Direzione nizionalc 
della FGCI e la Commissie»nc 
Gioiani.'c del P.S.I. hanno de­
ciso di rivolgere un i m i t o A 
tutte 'e organizzazioni giova 
niìi. sindacali e studentesche 
antifasciste per organizzare in 
comune nella prossima estate 
un grande Festival nazionale 
della gioventù italiana in onore 
della Resistenza. II Festival che 
dovrebbe vedere riuniti per al­
cuni giorni migliaia di giovani 
italiani attorno ai più gloriosi 
comandanti partigiani di tutte 
le correnti politiche, dovrebbe 
essere articolato in grandi ma­
nifestazioni culturali, sportive 

Contemporaneamente a que­
sta vasta azione di celebrazio­
ne e di propaganda dei motivi 
e degli ideili della Resistenza, 
t due organismi dirigenti della 
gioventù comunista e socialista 
hanno deciso di sviluppare una 

giovanili del nostro Paese il 
pericolo che deriverebbe all'Ita­
lia da un'eventuale ratifica del­
la famigerata Comunità euro­
pea (C.F.D.). In modo parti­
colare, nell'ambito delle mani­
festazioni rievocarne del De­
cennale della Resistenza, i 
giovani comunisti e socialisti 
denunceranno il grave pericolo 
rappresentato per il nostro 
Paese dal rinascere, sotto l'eti­
chetta della C.E.D., del sangui­
nario militarismo tedesco. 

Sul problema della lotta con-j 
irò la C.E.D. e del riarmo te­
desco la Direzione della FGCI 
e la Commissione Giovanile 
del P.S.I-, dopo avere deciso 
una scric di iniziative di pro­
paganda e di lotta da condursi 
nel nostro Paese, hanno deciso 
di prendere contatto con le or­
ganizzazioni giovanili degli al­
tri Paesi europei 

Al termine della riunione è 
stato inoltre deciso di invitare 

anche lunghi periodi di t!e-
tenzione . In tali periodi - - si 
era nel ven tenn io fas.ci.-4a - -
la furba signora seri.-.-e un 
paio eli libri, tra cui vna 
« Reincarnaz ione eli C e r a i e >. 
che c o n t e n e v a una siac:i»tta 
apologia eli Mus.seilini. csonn-
p;irsa nel turbine trilla guer ­
ra. ecco la riapparire nei l'J-JG 
a ftirsi largo nel bel mondo . 
Nel "47 ceunprò per 40 m i l i o ­
ni la t enuta eli Monlevc.ro 
clic, a (pianto risulta, ne.-n è 
la sua unica preiprioià. Da 
d o v e abbia pre>o i .-oidi è un 
mistero . Inoltre è .;..i:'ttat') 
che presso la sua abi taz ione 
di Roma, in via Volterra 8. 
essa risulta sconosciuta; p u ­
ramente nomina le o cle.-i.rin 
è anche la sede romana , in 
via del Carile Ilo 23. c.'el ruo 
ist i tuto di » beneficenza ». 

S e m b r a accertato anche che 
proprio col pretesto de i C ? n -
tro la Moscate l l i sia riuscita 
anche ad e v a d e r e per ben due 
anni dal p a g a m e n t o de l ; i -
sco uer i propri beni i m m o b i ­
liari. d imos trando c h e parte 
di quest i profitti a n d a v a n o 
per a iutare n i e n t e m e n o che i 
p o v e i i g iovani l avora tor i - for ­
zati del Centro eli r i e d u c a z i o ­
ne di M o n t e v a s o 

IVO 'FERRUCCI 

figlia, intendendo '^lunyere «d 
una M'pura/.ione ledale. Intatti 
<• in coi-.o la m'iitita relativa. 

Il Contino. inna:uoruii.s.siniu. 
tento inutilmente eli riaiere la 
moglie-; e il suo stato ili e.->aspe-
ra/ioiie M accentui peiciu; cre­
deva che In miglio s,tc-.->.-.H non 
a \ e s v tatto nulla per plucure lo 
iii-imo dei genitori e non inten­
d e r e pio tornaie », vivete con 
".in. incideva ]>L'icii> di vendi­
carsi. E ieri nott.0 ouaMivu alili 
atjita/.ione «.lei .suoceri, deci-o u 
farla Inula oon ia tuonile. 

Data l'imi inconsueta — eta­
no le t ie del mutuilo — al.a 
litllii'-ta dei « f i n e » risponde­
va: « ('arubiuieii. aprite». Non 
appena .-chiuso Ì'UMMO. il Con­
tino con l'iinr.a ^ai in pu^no. 
.sparava contro la Ferrante il 
colpo mortale, ritenendo di tro­
vai-i di fi onte tinti, moglie. «La 
«is»itii/ioiv» di cui ero meda e i: 
Inno della notte mi hanno tat­
to sbagliare ». ei^li ha dichiaul-
to ni earabinioi'i quando .si e 
costituito, uopo di aveie vagato 
alcune ore jwr le cumpagne di 
Termini 

liani a formulare una protesta 
contro i comandi atlantici che 
hanno fatto df alcuni nostri 
poni dei depositi di bombe 
atomiche. 

160 mila a Bologna 
gli iscritti alla CGIL 

B O L O G N A , 18. — Il s e ­
gretario responsab i l e de l la 
Camera confodera le de l l a ­
voro, Onorato Malagut i , p a r ­
lando al S a l o n e de l P o d e s t à 
a 1700 d ir igent i e at t iv is t i 
s indacal i , ha d ich iarato c h e 
f ino ad oggi 160.168 lavoratori 
bolognes i h a n n o r i n n o v a t o la 
tessera de l la CGIL, e 5400 
h a n n o c h i e s t o per la pr ima 
vo l ta di en trare n e l l e f i le 
del la gloriosa organizzazione-
s indaca le uni tar ia . Malagut i 
ha f issato inol tre l 'obiet t ivo 
di 210.000 iscri t t i p e r il m e s e 
di marzo, e d ha so t to l inea to 
l ' importanza di r e n d e r e più 
forte e p iù g r a n d e l 'organiz­
zazione. c h e a n c h e in quest i 
giorni si b a t t e al la tes ta di 
tutti i lavoratori p e r u n a u ­
m e n t o de l t enore di v i ta di 
tutta la popolaz ione . 

Per errore 
uccide la suocera 

PALERMO. 18. — Un braccian­
te. Salvatore Contino, di anni 
21. ha uccido per errore, con 
un colpo di pistola al cuore, la 
propria suocera Oiu>eppi:;a Fer­
rante. ai anni 31. Il latto è av­
venuto :en notte « Termini 
l:r.ere?c. e ha j>er Mondo '•» sto­
ria di un matrimonio inieiice. 

II Pontino, tempo addietro. 
a\eva pres-o u volo con la ii'T'.ui 
della Ferrante. api>cn» quattor­
dicenne. Nonostante i «-nitori 
delle ra<jn;va torsero contrari al-

n-.atnrnonio. dopo la nsza. :>ez 
regolare ?a posi/ione della s:io-
\ane. acconsentirono alla cele­
bratone delle no/re. Subito do­
po però riportavano a casa la 

mani , ne l la bua c»-iToz?.ella, 
sotto i portici di Via de l Car­
mine . L;i macabra scoper ta è 
stata fatta da u n v i g i l e u r ­
bano che, a v e n d o nota to c o m e 
il N o v a r c s i o fosse i m m o b i l e 
con il capo rec l inato in g r e m ­
bo. si era a v v i c i n a t o e a v e v a 
costatato c h e il v e c c h i o n o n 
dava più segn i di v i ta . Un 
sani tar io de l la guard ia m e ­
dica cos ta tava che la m o l t e 
era stata causata da a s s i d e ­
ramento . 

no stati fc"inati, ina si è do­
vuto rilasciarli nella stessa 
giornata; altri quattro diri­
genti sindacali di S. Kufemìa, 
Sìnopoli e S. Procopio, fer­
mati la settimana scorsa, 
sono stati rilasciati in se­
guilo ad una vigorosa mani­
festazione di protesta ese­
guila dal le raccoglitrici. 

Le giuste azioni delle la­
vora triii sono sostenute lini-
la popolazione. A l'olistena, 
Cini|uefromli e Mclicucco, 
centinaia di lavoratori han­
no scioperato e diecine di ne­
gozianti e artigiani hanno 
effettuato la serrata per so­
lidarietà con le raccoglitrici. 
A l'olistena addirittura è 
stala* eseguita una manife­
stazione di prolesta contro 
l'arresto del segretario della 
Camera del Lavoro. 

Xuincrosi ordini del gior­
no sono stati votati in as­
semblee di lavoratori di va­
rie categorie, in diversi co­
muni ; in essi veniva con­
dannala l'opera di aperta 
collusione con gli agrari da 
parte della polizia e l'inter­
vento arbitrario di alcuni 
dirigenti D.C. 

I.o sfruttamento delie rac­
coglitrici è gravissimo in 
tutta la nostra provincia. Il 
duca ll iario Sforza, che pos­
siede migl iaia di alberi di 
ol ivo in (piasi lutti i comuni 
della piana •— solo quelli del 
fondo Vittoria a l'olistena 
sono 10.000 — paga i propri 
dipendenti in natura nella 
misura di .'lOO-'tàO lire al 
g iorno; così pure il duca ed 
il marchese Avuti, il barone 
ed il marchese Modino, il ba­
rone Gagliardi. Vi sono poi 
altre forme di sfruttamento. 
ad esempio quella detta del­
la «racco l ta -misura»; le la­
c c a t r i c i vengono frodale 
con l'uso di misure non le­
gali . I proprietari, poi. vio­
lano tutte le leggi fra cui 
qucjla sul collocamento, as ­
sumendo il personale nelle 
p iaz /e . 

Con rammasso dell'olio. 
che stabilisce un prezzo mì­
nimo superiore :i quello pra­
ticalo nel libero mercato lino 

all'anno scorso, i proprietari 
sono stati sensibi lmente age­
volati . Ciò nonostante nes­
sun migl ioramento vorrebbe­
ro concedere alle raccoglitri­
ci. Secondo tale prezzo, il 
guadagno netto clic i proprie­
tari ricavano da un ettaro di 
uliveto — tolti finanche le 
imposte ed i tributi \ar i — 
e di 400.000 lire ogni bien­
nio. Vi sono proprietari, co­
me il duca Sforza, che pos­
siedono migl iaia di ettari. 
Addirittura i proprietari pre­
tendono la metà quando il 
suolo degli oliveti è piantalo 
a granone e danno il quinto 
allorché all'oliveto è conso­
cialo l'aranceto. 

I.a lotta delle raccoglilrii i 
ha spuntato le punte piti 
aspre di questo sfruttamento. 

A Cinquefrondi la quasi 
totalità dei proprietari ha 
dovuto accettare di pagare le 
raccoglitrici ogni sett imana. 
mentre prima lo facevano dui-
volte l'anno. Nel lavoro fatto a 
eottimo il salario minimo 
non può essere inferiore al­
le alìO lire stabilite per o l io 
ore di la*oro; la misura d i ­
ve essere quella legale e le 
ol ive che cadono durante la 
misurazione debbono esscie 
lililisni ale a favore delle rac­
coglitrici e non ilei propr'u--
lari. contrariamente a corni­
si faceva prima; infine* è 
slata accettala la costituzio­
ne di una commiss ione pa­
ritetica per vigilare sul ri­
spetto del contralto. 

Chi conosce la s i l i ia / ione . 
che esisteva prima del 7 giu­
gno in Calabria, comprenderà 
che questi migliorarne oli - -
i quali prima o poi dovran­
no essere estesi alle racco­
glitrici di tutti i comuni della 
Piana - - sono una grandi-
conquista, l'ssi sono oovuli 
non soltanto alle lotte tena­
ci sostenute dalle raccoglitri­
ci. ma anche alla scoutilta 
della legge truiTa ed al pro­
gresso dei parliti popolari. 
che hanno imposto un mag­
giore rispello della democra­
zia e della legalità nel no­
stro Paese. 

n. s. 

La STA NIC applica 
sistemi all'americana 

Piena luce i 
sul suicidio del mar inaio i 

Vecchio mendicante 
morto assiderato 

T O R I N O . 18. — Il m e n d i ­
cante P ie tro Novares io . di 75 
anni , paral izzato a l l e s a m b e . 
è s ta to trovato morto , s t a -

TATèANTO, 13. — Il m a ­
rinaio Knzo Mel loni , r i n v e ­
nuto ne l la not te del l '8 g e n ­
naio con il capo mozzato su 
un binario ferroviario , a 500 
metri dal la s taz ione pr inc i ­
pale . è r imasto v i t t ima di un 
tragica inc idente e non di 
un del i t to . De l l 'accaduto sono 
stati r i tenuti responsabi l i i 
quattro ferrovieri c h e furono 
termal i a lcuni g iorni fa. e 
che o s s i sono stati arrestat i . 
A questa conc lus ione è g i u n ­
ta la pol iz ia , dopo a m p i e i n ­
dagini c h e h a n n o pei-messo 
una precisa ricosti uz ione d e l ­
le c ircostanze che h a n n o d e ­
terminato la mori-,-- del m a ­
rinaio. 

I.IVDIINI), -frinì-.'!* - - Nel 
quadro della Conferenza eco­
nomica e i t t a il i u a che ha 
messo in luce la grave situa­
zione dell'industria locale e. 
nello Messo tempo, le re­

sponsabilità di una elasse di­
rigente che ha fal lo fin trop­
po il suo tempo, i problemi 
della raffineria STANIC vi 
ballilo occupalo un posto 
preminente. 

I*'* un'azienda questa che. 
al contrario delle altre indu­
strie locali, è in fase di con­
ti imo sviluppo, per cui. se a 
ciò corrispondesse un au­
mento della manodopera, un 
miglioramento, sia pur l ie­
ve. si potrebbe determinare 
nel campo della disoccupa­
zione e della economia cit­
tadina. 

Alfe 3,32 di questa mattina 
la Luna è scomparsa dal cielo 

Tutte le fasi dell'eclissi totale seguite attentamente dagli astronomi 

A l l e 3,32 di ques ta notte si (Terra ,-ono iure so lare c h e la 
è verificata una eciis.-i tota le .-uper.ìeie del la Luna riflette 

Si è spenta la vedova 
di Gabriele D'Annunzio 

Ha voluto essere sepolta al Vittoriale 

GARDONE RIVIERA. 18. — 
Maria D'Annunzio, principessa. 
Montenevoso, è deceduta oggi 
a l le 13-50. Al momento de! tra­
passo erano al suo capezzale :l 
figlio Mario e pochi intimi. 

La principessa Maria di Mon-
tcnevoso. era nata a Roma :1 
29 gennaio 1859. ed aveva spo­
sato Gabriele D'Annunzio, ven­
tenne, il 28 luglio 1883. Il 13 
gennaio 188-1 dava alla luce M*>-
rio, unico figlio superstite, es 

. . sondo precedentemente deee-
\ustj. azione politica e di prò- i u t i g u altri due suoi figli «10-

van:. Vcn.ero e Gabr:cIhno. 
Dopo poco più di 5 anni 

di vita felice, durante 1 quali 
Gabriele D'Annunzio s'ispirò. 
nella crcaz.one di aicur.e sue 
opere, alla mobile, i due >:' s e ­
pararono. mantenendo tuttavia 
sempre rapporti amichevoli . 

Negli u-timi giorni ha espres­
so il desiderio di essere ì-epolta 
in- un angolo del Vittonale . 
«Non voghe un'arca — aveva 
piecisato — mi basta un ango­
lino sotto i cipressi e gli olivi ». 

di l a n a : mentre il g iorna le 
ch iudeva le sue u l t ime e d i z i o ­
ni , gli as tronomi di tutt i g l i 
osservatori i ta l iani s i .prepa­
ravano al le o>-ervazioni di r i ­
to. sperando che a l l 'u l t imo 
m o m e n t o non fossero v e n u t e 
le nubi ad os taco lare i lavori 
di osservazione-

L'eciissi di ques ta notte per 
gl i os.-ervatotri è s ta to u n fa t ­
to di normale a m m i n i s t r a z i o ­
ne. Al l 'osservator io di Roma. 
g ià ne l la g iornata di ieri e r a ­
n o pronti gl i apparecchi per 
le o>servazioni: u n te l e scopio 
da 40 cent imetr i con annes sa 
apparecchiatura fotografica ; 
u n te lescopio da 35 c e n t i m e ­
tri. e d altri te lescopi minor i . 

D a l l e osservaz ioni saranno 
tratti i control l i sui calcol i ef­
fettuati ne l lo s tabi l ire l'ora e -
satta de l f enomeno , e sui c a l ­
coli per la ricci ca de l la v e l o -

'c i tà di rotaz ione de l la L u n a 
at torno alla terra. La fase 
mass ima del f e n o m e n o era a p ­
punto prevista per le 3,32 e lo 
osservator io di R o m a si era 
attrezzato oer contro l lare e -
vent i la l i errori d i ca lco lo fino 
al m i l l e s i m o dì s econdo . 

Conte sia che la Luna ad 
un certo m o m e n t o possa s p a ­
rire dal la v o l i a ce les te per 
qua lche m i n u t o è cosa che o r ­
mai n o n ha p iù n i e n t e di m i ­
sterioso. La L u n a n o n ha. c o ­
m e il S o l e , una luce propria. 
ma i raggi lunari ohe n e l l e 
nottate >erene illuminano la 

c o m e .-e fo.-se u n o specchio-
Q u a n d o la Luna è nel la fase 
di luna p iena , o.-sia mo.-tra a 
noi .solo la mezza faccia i l lu ­
minata e il so'.e .si trova dalla 
parte opposta . pi»ò capi tare 
che S o l e . Terra e Luna >j t ro ­
v ino su una ste.--.sa l inea i m ­
maginaria e che la Luna p a s -
.-i nel MIO c a m m i n o ne l cono 
d'ombra che la Terra forma 

g u a di quest i raggi può arr i ­
vare a coprire la superfìcie l u ­
nare. che a sua volta li rif let­
te d e b o l m e n t e rendendoci v i ­
s ibi le un'opaca macchia ros sa ­
stra al po.sto de l la Luna piena-

S e una .spedizione di a s t r o ­
nomi potesse raggiungere la 
Luna durante un'eclis.si p o ­
trebbe- ass is tere ad u n o spe t ­
tacolo c h e si suppone g i u s t a ­
m e n t e fantast ico . Dal la Luna 

jr* vedrebbe un'ecl iss i d i So le . 
ne l lo spaz io . C o m e si v e d e ne l ;perchè la Terra lo coprirebbe. 
d i segno , la Terra / o r m a un Ma l 'atmosfera terrestre appa 
cono d i .oenombra. c h e si al 
larga con la d i s tanza e d un 
cono d'ombra c h e invece è 

r irebbe infuocata e tut ta ia 
Terra d i v e n t e r e b b e rossa , di 
que l rosso de i merav ig l ios i 

s e m p r e più s tret to m a n m a n o tramont i invernal i cosi f r e -
che a u m e n t a la d i s tanza d a l ­
la Terra. Q u a n d o L u n a . Terra 
e S o l e v e n g o n o a trovarsi s u l ­
la s tessa l inea, la Luna sì t ro ­
va ne l p i e n o del c o n o d'ombra 15 e il 16 lug l io . 
— d u e v o l t e e mezza più g r a n ­
de de l la Luna — e non e s s e n ­
d o più colpita dai raggi d e l 
So le »embra sparire c o m e se 
fosse inghiott i ta da l ia vol ta 
ce les te . 

S p e s s o , se l'eclissi a v v i e n e 
in una not te serena, accade di 
vedere la Luna r i sp lendere di 
una luce rossastra. Ques ta l u ­
ce è s e m p r e p r o v e n i e n t e dal 
S o l e ; ma si tratta di raggi che , 
dopo aver co lpi to gl i alt i strati 
del l 'atmosfera terrestre, sono 
stati dev iat i in v a r i e d irez ioni : 
una par ìe es igua di quest i 
raggi che . dopo a v e r co lpi to 
g i f "aiti strati del l 'atmosfera 
terrestre, sono stati dev ia t i in 
varie direzioni: una parte esi-

quent ì in Ital ia 
Ogni 18 anni si veri f icano 29 

ec l iss i di L u n a . La oross ima si 
verif icherà ne l la not te tra il 

Gli as tronomi i n d u b b i a m e n ­
te h a n n o passato una not te i n ­
sonne tra preparativi ed o s -
ser \ azioni , una notte a n c h e di 
ans i e , perchè di quest i tempi 
è s empre poss ibi le che , proprio 
sul p iù be l lo , magari una n u ­
volet ta si vada a met tere ne l la 
pos iz ione g ius ta , per mandare 
all 'aria se t t imane di calcol i e 
dì preparat iv i . Ma molt i altri . 
per pura curiosità , h a n n o v o ­
l u t o osservare il f e n o m e n o : ne 
fa fede il fatto che l'ufficio 
segreteria de l la Tet i di Roma 
ha r icevuto dec ine di c h i a m a ­
te di abbonati che v o l e v a n o la 
svegl ia a l le tre de l mat t ino , 
ossìa mezz'ora pr ima de l la fa­
se m a s s i m a dell'eclissi-

II" Ull latin |i.-|('i elle la 
STANIC, lungi dal preoccu­
parsi della locale seria situa­
zione e delle gravi es igeu/r 
dei vari strati della cittadi­
nanza, primo ilei «piali l'eser­
cito ilei disoccupali , non so­
lo non assume personale, m.i 
bensì l i ic i i / ia vecchi lavora­
tori abbassando il trai i i / iona-
le l imite di età da ti.'i anni 
a lìti anni . 

Sono cosi decine e decine di 
iaioia'tori clic vengono gettati 
sul lastr'u-o ad accrescere il 
mi mero dei senza lavoro, e 
intanto il stipci-sfruttamcnto 
si accentua. A questo propo­
sito basta rilevare il Tallo 
che nel I'I.XS, ipianilo cioè si 
lavorava .'latl.llllll tomi. .11111111-
di grezzo, i dipendenti erano 
LÌDI», mentre oggi che si la­
vora olire un mil ione annuo 
di tono , di grezzo, i dipen­
denti sono lliait. 

K* chiaro i-lu- questa spro­
porzione è dovuta in parte 
anche al l 'ampliamento degli 
impianti , ma tuttavia una ro­
si notevole produzione con lo 
attuale numero di dipendi l i -
denti . ì- possibili- otlenerl.i 
solo a prezzo di un granile 
supersfrutf amento dei lavo­
ratori, attualo in mil le mudi 
e sempre in dispregio alle 
norme coni rat Inal i : turni .1 
tre squadre anziché a quat­
tro. ingente numero di ore 
straordinarie, d iminuz ione di 
personale nelle si pi ad re di 
lavoro, aumento del carico ili 
lavoro per lutti i dipenden­
ti. ecc. Questi alcuni esempi. 

Se a questo si aggiungi-
llli.i pesante disciplina azien­
dale. sostenuta con la coer­
cizione. i ricatti, le discrimi­
nazioni . si avrà la sp iega / io ­
ne del perchè sì riesca a pro­
durre oltre 1 mi l ione ili ton­
nellate e con minore persona­
le di quando se ne produce-
va :t:>o.iinii. 

Anche l'altro aspetto, quel­
lo di valersi ili prodotti e 
del le materie necessarie .dl.i 
produzione. che potrebbero 
essere acquistate all'inlcrn.i 
del Paese, non è tenuto in 
nessun conto dalla STANIC. 

l'ila volta, emanilo la Stan-
fard Oil. cioè gli a lucrici ni. 
non vi avevano ancora mes­
so le mani, tu l io il necessa­
rio veniva commiss ionato .t 
industrie ilei nostro Paese. 
oggi invece tutto viene dal­
l'America ed a prezzi, si ba­
di bene, sbalordit iv i ; persi­
no i termometri che. uguali 
come qualità, \ c n g o n o a co­
stare 7 volte ili più di quan­
to n o n sì pagherebbero 
da noi. 

I profitti annuali si con­
fano però a mi l iardi : ere*» 
quel lo che conia per la 
STANIC. Altro che fnn/ioiu-
soeiale «Iella proprietà! 

I riMill.-iti della Conferen­
za economica cittadina non 
andranno sicuramente p u ­
lluli . Sarà però necessario 
andare a fondo nell 'esame dì 
certe posizioni industriali in 
contrasto con gli interessi 
dell'inlcra eollclt ivifà cittadi­
na e nazionale . 

I lavoratori per loro conio 
lotteranno per realizzare 
questo obbiett ivo. KSM chie­
dono l 'assunzione di centi­
naia di lavoratori e di ap­
prendisti alla STANIC: essi 
non si stancheranno di de­
nunciare i responsabili di 
quesl.-i .situazione. 

SII/PIS'O 
Comstw-'cntc di jabbitcc 
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